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COMUNICATO STAMPA 

“Continua la mancanza di informazioni da parte dell’Amministrazione nei confronti delle vertenze 
presentate dai vigili del fuoco valdostani.” 

Così Demis Martinod vice segretario regionale CONAPO. 

“Se non fosse stato per l’interrogazione a risposta immediata presentata dal Consigliere del M5S 
Luciano Mossa durante la seduta del 17 aprile, molto probabilmente, non sarebbe ancora stata spesa 
nessuna parola in merito all’incontro tecnico avvenuto al Viminale il giorno 9 aprile. La politica, invece 
che interloquire direttamente con i rappresentanti del Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco, preferisce 
rilasciare dichiarazioni agli organi di stampa in cui si esprimono timori per il passaggio al nazionale (non 
certo da parte dei Vigili del Fuoco) oppure come fatto da un consigliere riportare notizie di un 
fantomatico esubero di circa 80 persone che con il passaggio al nazionale verrebbero trasferite ad altra 
sede cosa che invitiamo a dimostrare, altrimenti sarebbe l’ennesima dimostrazione del modo con cui 
vengono affrontate le problematiche: con leggerezza, scarso o nullo studio e approfondimento, 
basandosi su sentito dire o “chiacchiere da bar”. Certamente una triste fotografia della realtà 
valdostana.” 

“Ci tengo a far notare che se l’interoperabilità tra le componenti della macchina dei soccorsi è il 
principale cruccio che frena il passaggio delle competenze antincendi dalla Valle d’Aosta allo Stato basta 
ricordare che il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, come riportato dal Codice di Protezione Civile 
D.Lgs. 2 gennaio 2018 n°1, è componente fondamentale del Servizio Nazionale di Protezione Civile e 
assicura gli interventi di soccorso tecnico assumendone la direzione e la responsabilità 
nell’immediatezza degli eventi attraverso il coordinamento tecnico-operativo e il raccordo con le altre 
componenti e strutture coinvolte, e inoltre a partire dall’aprile 2017 anche in Valle d’Aosta con 
l’inserimento del NUE 112 si assicura la piena condivisione degli eventi, con conseguente collaborazione 
laddove necessaria, tra le centrali operative del Soccorso Sanitario, del Soccorso Tecnico e delle Forze 
dell’Ordine (Polizia e Carabinieri).Collaborazione che potrebbe vedere coinvolto anche il Soccorso Alpino 
della Guardia di Finanza se solo si riuscisse a portare a termine una convenzione con i VVF della Valle 
d’Aosta.” 

Non le manda di certo a dire e prosegue: 

“Fa sorridere anche sentire che sia colpa dei Vigili del Fuoco e della loro richiesta se adesso 
l’amministrazione regionale non provvederà a colmare le carenze di organico o ad effettuare i lavori di 
messa in sicurezza e adeguamento delle sedi di servizio del Corpo nonostante fossero già stati stanziati 
i fondi. Ragionamenti che ci lasciano allibiti tenuto conto che le carenze di organico le lamentiamo da 
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anni così come i problemi di sicurezza delle sedi in cui operiamo. Ad anni di immobilismo su questi temi 
adesso finalmente la politica ha trovato la soluzione: colpa dei pompieri. 

Siamo sempre più convinti che nonostante le pubbliche dichiarazioni del Presidente Fosson, molti, 
specie dei partiti autonomisti, stiano lavorando “sotto traccia” per boicottare il percorso del transito dei 
Vigili del Fuoco al Corpo Nazionale cercando di trasformare la complessità dell’iter in impossibilità. 
Proprio per fugare ogni dubbio in merito chiediamo quindi che ai futuri incontri tra l’Amministrazione 
Regionale e quella Statale sia permesso di partecipare ai rappresentati del Conapo, in qualità di semplici 
uditori.” 

Oppure coloro che non condividono il passaggio al Nazionale si comportino da uomini ed escano allo 
scoperto.” 
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